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leggere 
dei sensitare 
l'interferiri 
che 
a interpretare 
e registrare 
si fa 
sedimentari 

martedì 14 aprile 2020 
15 e 30 

 
che 
del fare strati 
di risonari 
a sé 
rende  
cognitari 
ad 
emulare 
sé 
di conoscenze 

martedì 14 aprile 2020 
15 e 40 

 
a reiterari 
per sé 
di sé 
e per "me" 
che della lavagna 
a farsi 
pascolari 
a che 
di sé 

martedì 14 aprile 2020 
15 e 50 

 
il conto 
dei miei assistìri 
che s'appare 
dal dentro 
della mia lavagna organisma 
a  
panoramicare 
in sé 
per "me" 
e 
non so' 
cos'è 

martedì 14 aprile 2020 
23 e 00 

 
"me" 
d'immerso 
al corpo mio organisma 
che del funzionare suo 
di biòlocare 
investe "me" 
dei suoi umori 
d'intellettari 

martedì 14 aprile 2020 
23 e 50 
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2020 

 
il corpo mio organisma 
che 
di biòlocare sé 
d'intellettare proprio 
dell'umorare 
in sé 
fa "me" 
dell'inglobare 
a sé 
che 
dei virtuari 
a "me" 
illude "me" 
d'essere soggetto 
a che 
dell'avvinghiare 
"me" 

mercoledì 15 aprile 2020 
9 e 30 

 
le due velocità 
dei seguitare 
ai maginari 

mercoledì 15 aprile 2020 
14 e 00 

 
dei durante l'intuiri 
e 
dei durante i reiterari 

mercoledì 15 aprile 2020 
14 e 10 
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la fase intuitiva 
e la fase reiterativa 
dal sedimentorio 
che si svolge 
dell'una 
e dell'altra 
di contemporari 
a sovrapporre 

mercoledì 15 aprile 2020 
18 e 00 

 
dell'intellettari organismi 
e 
l'estemporari 
dei farsi 
degli intuiri 
mentre 
sono reali 
i temporari 
del farsi 
dei reiterari 

mercoledì 15 aprile 2020 
18 e 10 

 
le estemporaneità 
dei concepire 
agli intuiri 
e 
per quanti 
i tempi 
sono stati 
dei miei adeguari 
alli tempar d'utilizzari 
ad avvertir 
soddisfacente 
gli adessi 
a 
concepiri 

mercoledì 15 aprile 2020 
18 e 30 

 
abitudini 
ai ritenere 
soddisfacienti 
e i tempi 
dei 
miei concepiri 

mercoledì 15 aprile 2020 
18 e 50 

 
gli intuiri 
a farsi d'immediato concepiri 
in tempi reali 
mentre 
i reiterari 
hanno 
in sé 
i tempi degli evocare 
alla lavagna 

mercoledì 15 aprile 2020 
19 10 
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gli evocari 
alla lavagna mia organisma 
fatti 
degli 
intuir d'estemporare 
e  
dei reiterare 
ancora 
alla lavagna mia organisma 
degli evocari 
parzializzati 
dall'intero volume 
della memoria mia  
sedimentale 

mercoledì 15 aprile 2020 
19 e 30 

 

 
2020 

 
come serve 
a "me" 
del concepire 
al mio organisma 
di mio 
per "me" 
tramite 
il  corpo mio biòlo 
proprio 
di sé 
propriocettivo 
d'intelligenza 
a elaborare in sé 
per sé 

mercoledì 15 aprile 2020 
23 e 00 
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il mio sistema media 
fatto di biòlo 
e integrato 
al mio organisma 
di personato a sé 
al corpo mio organisma 
di sé 
per "me" 

mercoledì 15 aprile 2020 
23 e 30 

 
d'un corpo d'homo 
organisma 
che 
d'intelligere proprio 
integrato 
a sé 
di sé 
si fa 
da elaboratore 
disposto 
a sé 
per chi 
l'abita 

giovedì 16 aprile 2020 
1 e 30 

 
di che 
gl'è penetrato 
in sé 
dell'installar 
sedimentario 
dell'esperenziari 
allo costituire 
a sé 
in sé 
d'una memoria 

giovedì 16 aprile 2020 
1 e 50 

 
d'una memoria 
reiterabile 
di sé 
all'eseguire 
copiari 
a sé 
per sé 

giovedì 16 aprile 2020 
2 e 00 

 
intelligere sé 
d'elaborare proprio 
a sé 

giovedì 16 aprile 2020 
2 e 10 

 
"me" 
il regista d'arbitriare 
che non sapevo fare 

giovedì 16 aprile 2020 
9 e 30 
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2020 

 
imbecilli 
da specializzazione 
e 
il non saper 
d'arbitriare 
altro 

giovedì 16 aprile 2020 
10 e 00 

 
interpretari 
di volta in volta 
e 
degli intervallari 
fatti di niente 
tra l'uno  
e 
l'altro 

giovedì 16 aprile 2020 
10 e 30 

 
intervallità 
quando 
fatte di niente 
a maginari 

giovedì 16 aprile 2020 
10 e 40 

 
cos'è ragionare 
se potessi rilevare 
come 

giovedì 16 aprile 2020 
10 e 50 
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frammenti 
di pezzi di cose 
d'organismare andari 
senza cognizioni 
concepite 
a sé 
d'organisma 
per "me" 

giovedì 16 aprile 2020 
11 e 10 

 
meditare 
dei registrare maginandi 
a costituire cognizioni transitive 
di cognitiri 
e 
meditarli 
ancora 

giovedì 16 aprile 2020 
11 e 20 

 
media biòlo 
d'interiore all'organisma mio 
e 
della regia 
d'utilizzo 
che dovrei compiere 
d'arbitriare 
di "me" 
da immerso 
a sé organisma 

giovedì 16 aprile 2020 
14 e 30 

 
il sistema 
di intercomunicazioni 
a sé 
di che 
d'umorare 
sentitari 
in sé 
degli interferiri 
all'interiore 
della 
sua pelle 
del corpo mio organisma 
da 
in sé 
a transpondare 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 

giovedì 16 aprile 2020 
15 e 00 

 
"me" 
da immerso 
ai sensitare suoi 
del corpo mio organisma 

giovedì 16 aprile 2020 
16 e 00 
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1999 

 
dell'avvertiri 
al corpo mio organisma 
del dentro suo 
di biòlocar 
propriocettivo 
dell'inglobare 
a sé 
di "me" 
dell'essere 
di mio 

giovedì 16 aprile 2020 
17 e 00 

 
la vita 
del corpo mio organisma 
che va 
di sé 
in sé 
senza essere perturbata 
dalla sua propria 
vita intelletta 
biòlica 

giovedì 16 aprile 2020 
20 e 30 

 
capsula fatta 
di vita organisma 
alla quale 
nella quale 
so' segregato 
da sempre 
e ancora 
fin qui 

giovedì 16 aprile 2020 
20 e 40 
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l'idee 
so' tutte lì 
sedimentate e pronte 
che a generar d'ologrammi 
d'ambiente mio si staglia 
e a me 
di volta in volta 
fa da navetta 
   21 maggio 2001 
   9 e 31 
 
ed è il futuro 
che di diversità 
prende l'aprire 
e dei viali d'eco 
fa nominar navetta 
   28 maggio 2001 
   15 e 02 
 
ma quanto m'avverto 
è solo 
di un lampo 
che prima ero fuori 
e poi 
di dentro 
so' a scena navetta 
    9 giugno 2001 
    9 e 12 
 
di stessa condizione d'homo 
ora mi trovo 
e la mia mente ed il mio corpo 
sono la mia navetta 
   5 agosto 2001 
   9 e 03 
 
e di strumento parlo 
che dentro gl'appunti 
d'essere qui 
di dentro alla navetta 
   9 agosto 2001 
   20 e 03 
 
il dentro 
della navetta mia organisma 
si fa 
man mano 
dell'animare sé 
di quanto 
s'è venuto 
da fuori 

giovedì 16 aprile 2020 
21 e 30 

 
la navetta mia 
colma 
del rivivare a sé 
di ch'è venuto 
da fuori 

giovedì 16 aprile 2020 
22 e 00 
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1999 

 
l'addensarsi 
dei corsi 
che vengono da fuori 
quando 
di colui che medesimo 
sia 
di come 
quanto 
di mio 
del pareggiar 
moditità 
d'abitari 
sociali 
che furono 
dei mantenere 
a mio 

giovedì 16 aprile 2020 
23 e 00 

 
quando  
manca 
lo concepire 
a mio 
di dio 

giovedì 16 aprile 2020 
23 e 30 

 
del vivere organisma 
dell'intelletto 
a oceanare sé 
al corpo mio biòlo 
e "me" 
che ad esso 
sono d'immerso 
fa "me" 
clandestino 
di mareggiare 

giovedì 16 aprile 2020 
23 e 50 
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2020 

 
quando 
s'accendono gli umori 
di dentro al tessuto 
del corpo mio organisma 
all'avvertir 
dell'abbrivari miei 
propriocettivi 

venerdì 17 aprile 2020 
10 e 00 

 
propriocettivi all'orientari 
che 
dell'anticipari d'essi 
si fa 
dell'abbrivari essi 
che avverto portanti 
dell'umorari sé 
del dentro 
alli tessuti propri 
della mia carne 

venerdì 17 aprile 2020 
10 e 10 

abbrivari 
quando 
se pure 
ancora privi 
dei cognitare 
a supportari 

venerdì 17 aprile 2020 
10 e 20 
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dell'autonomia 
dei ragionare 
a sé 
del corpo mio organisma 
che 
d'immediato 
attiva 
in sé 
di sé 
degli umorari propri 
a rendere 
di 
gasato sé 
d'allucinare sé 
che scambio 
a "me" 

venerdì 17 aprile 2020 
15 e 00 

 
degli scoprire 
di che 
si fa 
a conoscenza 
soltanto dopo 
i miei scrittar 
delle parole 
in poetese 

venerdì 17 aprile 2020 
16 e 00 

 
quando 
tra quanto sedimento 
e quanto 
delle parole 
di scorrere 
a transusti 
se pur 
di nessuno in mezzo 
e si viene 
a "me" 
dei cognitare 

venerdì 17 aprile 2020 
17 e 00 

 
dei contenuti 
a sedimento 
che si fanno 
d'essi 
a transustar 
diretti 
per quanto 
se pure 
son senza niente in mezzo 
tra nascitari 
e parolare 

venerdì 17 aprile 2020 
18 e 00 

 
tra i sedimenti e i parolare 

venerdì 17 aprile 2020 
18 e 10 
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1999 

 
racconti 
che si svolgono 
d'ologrammari 
alli tessuti 
interni 
delle mie carni organisme 
a fare 
in sé 
di sé 
propriocettivari 
dei transustari sé 
del rendere "me" 
d'inmarginato 

venerdì 17 aprile 2020 
21 e 00 

 
genesi intelletta 
che 
il corpo mio organisma 
di biòlocare sé 
ha supportato 
dell'invenzione 
di "me" 

venerdì 17 aprile 2020 
22 e 00 

 
il corpo mio organisma 
del vivere sé 
d'intellettare sé 
di sé 
ha supportato 
l'invenzione 
di che 
s'è descritto 
di sedimentari reiterati 
d'essere "me" 

venerdì 17 aprile 2020 
22 e 10 
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il corpo mio organisma 
d'intelligenza propria 
biòla 
d'abbandonata 
a sé 
fa 
da sé 
l'elaborar 
filastroccari 
all'orientar 
dei differenziali  
in sé 
dell'abbrivar 
propriocettivi 

venerdì 17 aprile 2020 
22 e 20 

 
osservare 
altri organismi 
viventi d'homi 
e 
delli scoprirne 
i loro 
fenomenar 
d'intellettari 
elaborati 
all'abbrivari 
in sé 
di proprio 

venerdì 17 aprile 2020 
22 e 30 

 
d'uditare 
sapendo 
del come 
si costituiscono 
i miei pensiari 

venerdì 17 aprile 2020 
23 e 00 

 
dei corpi organismi di homo 
e dei sistemi intelletti propri 
che  
d'ognuno d'essi 
dello biòlocare sé 
di sé 
rende 
del funzionare a sé 
d'autonomare 
e risponde 
d'atrocità 
commesso 

venerdì 17 aprile 2020 
23 e 30 

 
a sé 
fa rispondari 
dei sentitar 
propriocettivi 

venerdì 17 aprile 2020 
23 e 40 
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il corpo mio organisma 
d'abbandonato 
a sé 
da "me" 

venerdì 17 aprile 2020 
23 e 50 

 

 
1999 

 
d'ognuno organisma 
e di ciascuno d'essi 
il singolare "me" 
d'assistergli 
d'abitarlo 
da immerso 

sabato 18 aprile 2020 
0 e 00 

 
l'originale copia 
e 
dell'averla fatta 
al sedimentare 
mio organisma 
d'ognuno 
che 
incontravo 

sabato 18 aprile 2020 
0 e 10 

 
d'ognuno 
che incontravo 
e che 
avrei 
incontrato 

sabato 18 aprile 2020 
0 e 20 
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dei ripetitar 
nell'identificare 
i te 
per "me" 
ai ricordari 

sabato 18 aprile 2020 
0 e 40 

 
l'incapacitari propri 
di che 
in sé 
d'organismare 
a concepire 
l'intrinsecar pensiari propri  
di biòlocare 
a sé 
per 
meditare 
da "me" 
ad arbitriare 

sabato 18 aprile 2020 
9 e 30 

 
e paola 
e di antonio 
di quando 
ognuno 
in sé 
di sé 
organisma 
del non concepire 
reciproco 
di ciò 
che 
singolarmente 
periva 
delli medesimare 
l'uno dell'altro 

sabato 18 aprile 2020 
10 e 00 

 
quando 
di antonio 
e 
di laura 
al non concepire 
d'ognuno 
della materia 
dei medesimari 
dell'uno e dell'altro 

sabato 18 aprile 2020 
10 e 30 

 
dei non concepiri 
a sé 
d'organismari 
delli medesimare propri 
dell'altro 

sabato 18 aprile 2020 
10 e 40 
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1973 

 

 
1973 

 
il serbatoio mentale 
fatto 
dei sedimentari biòli 
del mio organisma 
che 
a risonar 
di sé 
in sé 
fa 
degli abbrivari 
d'avviare 
l'emulari  
alli mimare 
di mio 
per sé 
di virtuare 

sabato 18 aprile 2020 
14 e 00 
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2020 

 
dell'incrociare 
della vita 
di un organisma intelletto 
e 
di uno spirito 
d'esistenza 
personato 
di "me" 

sabato 18 aprile 2020 
17 e 00 

 
a navigar 
delli fruttare 
dell'intelletto 
suo 
del corpo mio organisma 
dei novitare suoi 
raccolti 
ed avvertiti 
da "me" 
che gli so' 
d'immerso 
a sé 

sabato 18 aprile 2020 
20 e 00 

 
il corpo mio organisma 
e "me" 
distratto a sé 
di sé 

sabato 18 aprile 2020 
20 e 30 
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1974 

 
andare a pesca 
dell'intellettari suoi 
del corpo mio organisma 
disposti 
a lui 
in sé 
e 
per "me" 
che 
alle trasparenze sue 
gli so' 
d'immerso 

sabato 18 aprile 2020 
20 e 50 

 
il corpo mio organisma 
che registra 
a sé 
di che s'avviene 
di sé 
a che finare 
per quanto ancora 
rimane 
a motorar mimari 
di ch'è stato 
dei pronunciari 
già resi 
d'un tempo 
per sé 

sabato 18 aprile 2020 
21 e 30 
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la ragione 
a mia 
di che 
l'inventare 
per mio 
del ragionare 

sabato 18 aprile 2020 
22 e 00 

 
di qualsiasi 
inventalità 
che 
il corpo mio organisma 
d'intellettare proprio 
di biòlo 
rende 
in sé 
di sé 
a sé 
di conservare 
per sé 

sabato 18 aprile 2020 
22 e 20 

 
padre nostro 
quanto vorrei 
che fossi 

sabato 18 aprile 2020 
22 e 30 

 
le ragioni 
d'un tempo 
e l'andari miei 
all'inventari 

sabato 18 aprile 2020 
22 e 40 

 

 
1972 
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d'un padre nostro 
del dimensionare sé 
d'essere fatto 
della materia 
senza tempo 
dei "me" 

sabato 18 aprile 2020 
22 e 50 

 
che dio 
del farsi 
dell'intellettare organisma 
mio 
ho nostalgia 

sabato 18 aprile 2020 
23 e 00 

 
dei "me" 
fatti 
della materia 
di "dio" 
ho nostalgia 
dal 
prima 
del sempre 

sabato 18 aprile 2020 
23 e 10 

 
"me" 
fatto 
della nostalgia 
di "dio" 

sabato 18 aprile 2020 
23 e 20 

 
essere 
nostalgia 
di "dio" 

sabato 18 aprile 2020 
23 e 30 

 
dell'abitare mio 
di "me" 
il corpo mio organisma 
che 
d'intellettare 
compie 
di sé 
per sé 
dei generari 
in sé 
dell'inventare proprio 
del virtuare sé 
di disgiungere 
da sé 
di un sé 
che noma 
"me" 
al riferire sé 

domenica 19 aprile 2020 
0 e 30 
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d'intellettari d'arte 
e "me" 
e dio 

domenica 19 aprile 2020 
0 e 40 

 
così 
s'avvenne allora 
al mio intelletto 
dello sedimentare a sé 
di che fosse 
"io" 

domenica 19 aprile 2020 
0 e 50 

 
l'homo 
che 
d'intellettari proprio 
ha 
inventato "dio" 
copiandolo a sé 
per scoprire 
sé 

domenica 19 aprile 2020 
1 e 00 

 
l'homo 
che 
ha inventato la colpa 
quando 
del non sentirsi 
derivato 
da "dio" 
del seguitare sé 
d'essere "chi" 
da "dio" 
di "dio" 

domenica 19 aprile 2020 
1 e 10 

 

 
1976 

 
"dio" e "me" 

domenica 19 aprile 2020 
1 e 20 
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quando 
di coloro 
e 
da coloro 
che di dio 
doveva essere 
qualcuno 
di 
impensato 

domenica 19 aprile 2020 
9 e 00 

 
gesù 
dio 
lo spirito santo 
il cuore santissimo 
di maria 
e di chi 
ancora cuore 
di gesù 

domenica 19 aprile 2020 
9 e 20 

 
e chi 
che 
di allora 
inventai 
al posto di "me" 
nel posto 
del posto 
di questi 

domenica 19 aprile 2020 
9 e 30 

 
che ancora 
d'adesso 
so' conservati 
delle forme inventate  
di mio 
a 
testimoniar sedimento 
per quanto 
d'allora 
allo registro 

domenica 19 aprile 2020 
9 e 40 

 
quanto 
a registro 
di sedimento 
organisma 
per più 
del quanto 
già c'era 

domenica 19 aprile 2020 
9 e 50 

 
del più 
di quanto "me" virtuale 

domenica 19 aprile 2020 
10 e 00 
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1977 

 
cosa è stato 
da quando 
al principiare 
del corpo mio organisma 
e 
dell'esercitare 
di "me" 
da immerso 
a sé 
se bene 
fosse 
dei rumorari suoi 
in sé di sé 
all'echeggiari 
a "me" 

domenica 19 aprile 2020 
11 e 30 

 

 
1972 
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chiunque 
delli viventi organismi 
si sia inventato 
d'intellettare 
"dio" 
a ritrattare sé 
di virtuare sé 
dello basare 
d'esistere sé 
ad essere 
"chi" 
"me" 

domenica 19 aprile 2020 
12 e 00 

 

 
2000 

 
e 
lo chiamarono cuore 
che 
invece 
s'era 
sentimentar d'emozionari 
a perturbare 
i temporari 
dello ritmare d'esso 
alli pompar comune 
di sé 
all'avvertir dinàmo 
era 
di transustare 
al resto 
del far 
dei supportari 
sublegati 
a sensitari 

domenica 19 aprile 2020 
15 e 30 

 
i divampar 
dei perturbari dentro 

domenica 19 aprile 2020 
15 e 40 
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2020 

 
essere "me" 
d'immerso 
e di diverso 
a che vivente 
di biòlocare sé 
si fa 
del corpo mio organisma 
di homo 

lunedì 20 aprile 2020 
2 e 30 

 
del biòlocare sé 
il corpo mio di homo 
si fa vivente 
a sé 
e 
dell'intellettare proprio 
di sé 
fa 
d'autonomare sé 
d'elaborari 
in sé 
di sé 
dei registrare sé 
a sedimentare 
sé 

lunedì 20 aprile 2020 
2 e 50 
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d'usufruire 
della sua propria 
intelligenza 
del cognitar 
di suo 
l'elaborari 
a sé 
di sé 
rende 
dei modular 
di biòlocari 
i filastroccar 
dei cognitiri 

lunedì 20 aprile 2020 
3 e 10 

 
che 
a cognitar 
dei concepiri 
a sé 
dell'elaborari 
in sé 
del corpo mio organisma d'homo 
di proprio suo 
d'intellettalità 
sua biòla 
in sé 
di sé 
a sé 
fa 
del rendere 
usufruendo 
per "me" 
lo manifestare suo 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

lunedì 20 aprile 2020 
3 e 20 

 
a cognitare 
in sé 
di sé 
dell'esplicitare 
a sé 
per "me" 
che 
ad essergli 
d'immerso 
fo l'abitar 
di "me" 
a lui 
che vive 

lunedì 20 aprile 2020 
3 e 30 
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quando 
e di cosa 
fui 
dei soli avvertiri 
senza capire 
a prendere 
dei soli impulsi 
all'ubidiri 
e ancora 
allo seguir 
dell'eseguir 
manifestari 

lunedì 20 aprile 2020 
9 e 30 

 
visceralità 
e cuore 
ad unico 
strumento preso 
all'eseguir 
del rumorar 
li perturbar diretto 
delle mie 
membra organisme 

lunedì 20 aprile 2020 
10 e 00 

 
dell'avvertir 
perturbazione 
a viscerari 
e  
accorgermi 
di che 
so' fatte 
alle mie membra 

lunedì 20 aprile 2020 
10 e 10 

 
degli indizi 
soli 
a notari 
e raccolti 
in sedimento 
fino da allora 
del credere mio 
di "me" 
che fosse 
del sensitar 
perturbazioni 
del viscerar 
turbari 
d'inesplicar ragioni 
del comportamento mio 
di "me" 

lunedì 20 aprile 2020 
10 e 30 

 
di che 
d'allora e dopo 

lunedì 20 aprile 2020 
10 e 40 
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che fu 
deviante 
al mio 
dell'affrontare 
di che 
per mio 
di "me" 
si fosse 
l'intervenire 
mio 
dell'arbitriare 
mio 

lunedì 20 aprile 2020 
10 e 50 

 
che fu 
al cuore 
addebitato 
l'avvertire mio 
delli ciarlare suoi 
l'intendere avvertiri 
a lasciare 
d'infiltrare 
a mio 
realtare 

lunedì 20 aprile 2020 
11 e 00 

 
fino 
da allora 
dello sviare mio 
a credere 
di mio 
che fosse reare 
la mia 
dell'impotenza 
a che 

lunedì 20 aprile 2020 
11 e 10 

 
che 
a mio 
di conosciuto 
per "me" 
che fosse 
dello disporre 
dell'intervenire 
a correttare 
che 
dei risolviri  

lunedì 20 aprile 2020 
11 e 20 

 
falsa credenza 
del saper  
di mio 
di "me" 
che fosse 
arbitriare 

lunedì 20 aprile 2020 
11 e 30 
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quando 
d'allora 
scoprii 
d'illusionare mio 
di mio 
il pensiar 
che mi credetti 
fosse 
dicendolo 
pensiero mio 
di "me" 

lunedì 20 aprile 2020 
15 e 00 

 
inventare 
a mio 
di che credetti allora 
pensiero mio 

lunedì 20 aprile 2020 
15 e 10 

 

 
2020 

 
pensierar 
del mio intellettare 
che 
di per sé 
di quando 
ancora fatto 
del non arbitriare di "me" 
del suo 
persistere atroce 

lunedì 20 aprile 2020 
20 e 30 
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menti organisme 
che 
ad inventare 
di sé 
dal corpo proprio organisma 
non ha tenuto conto 
in sé 
dell'essere 
"me" 
abitante 

lunedì 20 aprile 2020 
22 e 00 

 
la nascita 
dei generare 
in sé 
dell'idee 
fatte 
dei maginari 
d'ologrammari 
ai miei tessuti 
d'organisma 
propriocettivi 

lunedì 20 aprile 2020 
23 e 00 

 

 
2012 

 
d'essere "me" 
al corpo mio organisma 
fatto d'immerso 
alla mia carne 
d'esistenza 
mia 
di "me" 
del virtuare 
a sé 
nel biòlocare 
di sé 

lunedì 20 aprile 2020 
23 e 30 

 
dei favolare "me" 
che poi 
non so' 
se esisto 

lunedì 20 aprile 2020 
23 e 50 
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2006 

 
la vita 
del corpo mio 
di homo 
organisma 
e "me" 
che 
ad esso 
dell'essere d'immerso 
dovrei usufruire 
del suo vitare  
d'intellettar biòlo 

martedì 21 aprile 2020 
0 e 30 

 
che di giustificar 
tu ti facevi 
che d'esser tra quelli gentili* (*di buona stirpe) 
di me 
ch'ero diverso 
ad aspirar d'esser tra loro 
non m'è dato 
di fare 
   20 ottobre 2002 
   11 e 31 
 
stirpi gentili 
e "me" 
dell'aspirare 
d'essere 
uno di quelli 
dello finar 
di tale 
al paradiso 
che di divino è fatto 

martedì 21 aprile 2020 
0 e 50 
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dello vivere biòlo 
dell'homo organisma 
e di chi 
d'ognuno d'essi 
l'abita 
di spirituaritare 
d'essere "me" 
dell'intelletto 
in sé 
dell'arbitriare 

martedì 21 aprile 2020 
10 e 30 

 
il vivere 
dell'homo animale 
e dei 
moderatori "me" 
del dentro a che 
dei meditare 
a verificar valori 
dell'esistenza 
allo spirituare 
dell'arbitriare 
se pure 
da immersi 
a che 
d'organismari 

martedì 21 aprile 2020 
10 e 50 

 

 
1976 


